
MONDO OVALE
Di Giuliano Marrucci

MILENA GABANELLI IN STUDIO

Per chi ama lo sport, soprattutto quello di squadra, per chi vorrebbe andare allo stadio 
senza timori perché è disgustato dagli stipendi da via di testa di allenatori e giocatori e da 
un business che si mangia proprio tutto anche i valori dello sport, c’è ancora il rugby. Che 
non è una cosa per pochi… ieri, per esempio, ha fatto il tutto esaurito a S. Siro. Perché è 
una buona notizia ce lo racconta Giuliano Marrucci. 

        GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO

Finalmente uno sport che fa per me.

TIFOSO 1

Salame…

TIFOSO 2

E tanto lambrusco!

        GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO

Si parte alle 8 e 30, e alle 8 e 45 il primo brindisi. Un’oretta scarsa di approfondimento 
culturale, ed ecco la prima sosta.

TIFOSO 3

Di dove sei te?

GIULIANO MARRUCCI

Della Rai.

TIFOSO 3

Sì, mia sorella è della RAI. Ma cosa vuoi che sia della RAI questo qua, è già tanto che ci han 
dato questa telecamera.

        GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO

Un po’ di cori per digerire…..

TIFOSI

“E se sentirai cantar sempre di più, il Viadana che squadron”.

        GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO

Ed eccoci finalmente allo stadio, senza tornelli. Giusto il tempo per qualche altro coro e poi 
di nuovo fuori le tavole, è l’ora degli agnoli…..

MAURO

Venite a mangiare con noi, dai. Vai a chiamare i tuoi amici giornalisti e gli dici che vengano 
qua a mangiare insieme a noi i cappelletti.

        GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO

Vita da Miclas. Per cosa sta miclas?

MAURO

Magnar, ber e andar a spas.



        GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO

Anche la tifoseria di casa non è da meno….

VOCE FUORI CAMPO

Dai che andiamo alla prova del cuoco, vai.

        GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO

E i giocatori, per non fare torto a nessuno, prima si fermano lo stomaco con la grigliata e 
poi fanno il bis di agnoli.

TIFOSI

Grazie ragazzi! Grazie ragazzi!

        GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO

Tutto questo ambaradan si chiama terzo tempo, e non esisterebbe se prima non ci fossero 
gli altri due.

TIFOSA 1

Il rugby è un vento di passione, quando ti soffia accanto non ti molla più.

TIFOSO 4

E’ un po' come una malattia insomma, se ti entra nel sangue è peggio che farsi una puntura 
di eroina.

        GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO

Per la quarta giornata del massimo campionato italiano, si replica la semifinale dello scorso 
anno, al mitico Battaglini di Rovigo arrivano i leoni del Viadana.

IVAN MALFATTI – IL GAZZETTINO

Il Battaglini è un po’ la Scala del rugby italiano.

MARCO PASTONESI – LA GAZZETTA DELLO SPORT

Al momento di entrare in campo, vi assicuro che in quel campo sterminato, sotto quei pali 
così alti, e al ritmo dei bersaglieri le gambe tremano.

TELECRONACA RAISPORT

SPEAKER

“Bellissima l’atmosfera prima di iniziare la fanfara dei bersaglieri… veramente una città che 
vive di rugby”.

FRANCO BERNINI - ALLENATORE MONTEPASCHI VIADANA

La prima mezz'ora, venti minuti, mezz'ora, dobbiamo massacrarli. Davanti!

UMBERTO CASELLATO - ALLENATORE FEMI-CZ ROVIGO

Ricordatevi che il primo obiettivo è non far passare nessuno in questo campo qui. Qua non 
vince nessuno.

LUIGI FERRARO - TALLONATORE CAPITANO MONTEPASCHI VIADANA

Troviamo subito lo spirito di battaglia eh, da subito.

TOMMASO REATO - SECONDA LINEA CAPITANO FEMI-CZ ROVIGO

Aggressività, cattiveria.



LUIGI FERRARO - TALLONATORE CAPITANO MONTEPASCHI VIADANA

Quelle son delle merde, ci romperanno i coglioni tutta la partita.

TOMMASO REATO - SECONDA LINEA CAPITANO FEMI-CZ ROVIGO

Al limite del fallo, ok?

        GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO

La tensione è al massimo, perché quella di oggi non è una partita qualunque, è una sfida 
simbolica, tradizione contro futuro.

MARCO PASTONESI - LA GAZZETTA DELLO SPORT

Il Rugby Rovigo è una vecchia squadra che ha una grandissima tradizione. Per anni il rugby 
è stato l'unico modo per far conoscere Rovigo all'estero. C'era gente in Galles, in Scozia, in 
Irlanda che dell'Italia conosceva Roma, per via del Papa, e Rovigo per via del rugby. A 
Rovigo tutti parlano, tutti sanno di rugby.

TIFOSO 5

Ancora Travaglio gioca? Legora?

TIFOSA 1

Legora al secondo tempo.

TIFOSO 5

Andrea 11, German 10.

GIULIANO MARRUCCI

Tutti d'accordo con questa formazione?

TIFOSA 1

No, ovviamente no!

GIULIANO MARRUCCI

Vabbè, insomma, lui ha giocato...

TIFOSO 6

Sì.

TIFOSO 7

Io ho un figlio che giocava, adesso non gioca più.

TIFOSO 8

Anche mio figlio giocava.

TIFOSO 9

Io ieri ho portato per la prima volta il mio nipotino, 6 anni e mezzo, a fare al minirugby.

TIFOSO 10

Qua giocano tutti a rugby qua, provano.

IVAN MALFATTI - IL GAZZETTINO

Tieni presente che Rovigo è l'unica squadra italiana che non è mai retrocessa dalla massima 
serie.



MARCO PASTONESI - LA GAZZETTA DELLO SPORT

Come Rovigo è la tradizione, la storia, la memoria, Viadana è il nuovo rugby, cioè la 
possibilità di costruire qualcosa da zero, e l'ha fatto bene, l'ha fatto con lungimiranza, l'ha 
fatto con soldi, con disponibilità, e i risultati poi gli han dato ragione perché nel giro di 
alcuni anni Viadana ha conquistato titoli, ha conquistato merito.

        GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO

A cambiare i rapporti di forza, da una decina di anni, c'ha pensato l'avvento del 
professionismo.

TOMMASO REATO - SECONDA LINEA CAPITANO FEMI-CZ ROVIGO

Nel senso che il rugby fino a 10 anni fa è stato uno sport estraneo al professionismo, e 
questo l'ha mantenuto fuori da certe logiche di mercato che adesso effettivamente stanno 
cominciando a entrare nel mondo del rugby.

TIFOSO 10

Ultimamente le squadre più forti sono quelle che hanno avuto i soldi, o che hanno i soldi.

IVAN MALFATTI - IL GAZZETTINO

Viadana è insieme al Treviso la squadra più forte di questo campionato. Se dovessimo 
vedere i valori assoluti non ci sarebbe confronto, il Rovigo però compensa sempre contro 
squadre più forti il gap con l'aggressività, soprattutto nelle partite in casa.

TIFOSO 10

Pochi soldi ma tanto cuore, tanta passione, e la bella figura la facciamo sempre.

TELECRONACA RAISPORT

SPEAKER

“Adesso arriva l'idea, l'intercetto di Stefan Basson che avrebbe tutto il campo da fare, 
Basson, Basson guadagna qualche metro, ancora Basson, si guarda dietro, non c'è più 
nessuno che possa impedirgli....meta in tuffo di Stefan Basson, sono 70 metri buoni di 
corsa dopo l'intercetto, esplode il Battaglini di Rovigo”.

TIFOSA 1

Il suo cane si chiama Cicci, noi lo chiamiamo come il suo cane.

TIFOSA 2

Lui è quel qualcosa in più che fa la differenza.

        GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO

Ma in realtà nel rugby non c'è singolo giocatore che faccia davvero la differenza, lo sanno 
anche i bambini.

GIULIANO MARRUCCI

Perché avete scelto di giocare a rugby invece che so a calcio?

BAMBINO 1

Perché è un gioco di squadra.

MARCO PASTONESI - LA GAZZETTA DELLO SPORT

Cioè la bravura del singolo viene in qualche modo oscurata dal lavoro degli altri 14.



BAMBINO 2

E poi anche perché ci si sporca.

GIULIANO MARRUCCI

Ah, a calcio non ci si sporca?

BAMBINO 2

No, a calcio se c'è un minimo di pioggia ti fanno stare seduti...

GIULIANO MARRUCCI

E invece qui più pioggia c'è e meglio è....

BAMBINO 2

Invece…sì.

MARCO PASTONESI - LA GAZZETTA DELLO SPORT

Nel rugby esiste una regola che spiega secondo me tutto: si corre avanti, si passa il pallone 
indietro. Significa che per andare avanti devi sempre essere aiutato da qualcuno, devi 
essere sempre sostenuto.

MASSIMO MASCIOLETTI - ALLENATORE L'AQUILA RUGBY 1936

Ogni giocatore che si assume la responsabilità di una scelta, qualunque essa sia, è previsto 
che venga sostenuto immediatamente dai compagni anche in maniera fisica.

GIULIANO MARRUCCI

L'esempio più tipico è la ruck.

MIGUEL ALONSO - PILONE MONTEPASCHI VIADANA

Il portatore di palla, camminando viene placcato, due sostegni devono passare sopra il 
compagno per portare via questi che vogliono prendere la palla, così il mediano di mischia 
ha la possibilità di prendere la palla tranquillamente, poi può passarla e dare sviluppo al 
gioco. Vai, attacca! Pulite la ruck, ecco… pallone a disposizione del mediano di mischia, e 
c'è la continuità.

        GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO

E così via di ruck in ruck, di passaggio in passaggio, conquistando pochi centimetri alla 
volta.

TOMMASO REATO - SECONDA LINEA CAPITANO FEMI-CZ ROVIGO

E’ un gioco di conquista territoriale, quindi ogni metro deve essere conquistato, e questa 
conquista avviene da parte di tutti e 15 i giocatori, con strutture anche complesse, tattiche, 
tecniche, che da fuori non emergono se una persona non è esperta.

        GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO

Le menti di questa lunga serie di fasi sono loro, i mediani, di mischia e di apertura. Il 9 e il 
10, oppure il 20 e il 21.

MARCO PASTONESI - LA GAZZETTA DELLO SPORT

Il mediano di apertura è uno che sa passare il pallone, che deve passare il pallone, sia con 
le mani, sia con i piedi. È un ragionatore, anche se a volte ragiona con i piedi. Il mediano di 
mischia generalmente è un tipo piccolino, svelto, carogna. Deve avere una grande autorità, 
perché deve saper comandare gli 8 energumeni del pacchetto di mischia.



MIGUEL ALONSO - PILONE MONTEPASCHI VIADANA

Cercano di capire i punti deboli, e ci mandano noi piloni o altri avanti ad attaccare quel 
reparto lì.

        GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO

Se i mediani sono la mente, gli 8 uomini del pacchetto di mischia, detti anche gli avanti, 
sono il braccio.

MARCO PASTONESI - LA GAZZETTA DELLO SPORT

E’ la fanteria, la loro è una guerra di trincea.

        GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO

Il simbolo per eccellenza di questa guerra di trincea è la mischia ordinata.

MIGUEL ALONSO - PILONE MONTEPASCHI VIADANA

Sono 8 persone che si legano tra di loro con lo stesso obiettivo, andare avanti, e per quello 
devono coordinare la spinta di 8 persone.

FRANCO BERNINI - ALLENATORE MONTEPASCHI VIADANA

8 uomini contro 8 uomini che si contendono questo pallone messo in mezzo ai loro piedi.

MIGUEL ALONSO - PILONE MONTEPASCHI VIADANA

Secondo me è il simbolo di questo sport.

GIULIANO MARRUCCI

Ma non ci si fa male?

CARLO DEL FAVA - SECONDA LINEA MONTEPASCHI VIADANA

Si ma è da nove anni che giochiamo a rugby, quindi a volte si prende male, ma siamo 
anche abituati a prendere le botte.

PLINIO SCIAMANNA - PILONE MONTEPASCHI VIADANA

Io mi sono anche operato veramente però…

GIULIANO MARRUCCI

Ti sei operato?

PLINIO SCIAMANNA - PILONE MONTEPASCHI VIADANA

Si, ho tolto un'ernia al collo dovuta agli scontri in mischia e alle spinte.

LUIGI  FERRARO - TALLONATORE CAPITANO MONTEPASCHI VIADANA

Una sublussazione clavicolare alla spalla, una ricostruzione del crociato anteriore, 
l'asportazione del menisco, distaccamento del gran pettorale, e poi insomma vabbè, 
qualche acciacco che se non lascia la cicatrice non si ricorda.

FRANCO BERNINI - ALLENATORE MONTEPASCHI VIADANA

Io giocavo con dei punti, mi son cucito 7, 8 volte perché non esistevano i caschetti, si 
buttava un po' di vasellina sulla ferita e si rigiocava. Una volta più sangue avevi in faccia e 
meglio era perché ti facevi vedere dalle ragazze…

TIFOSA 2

Soffrono, soffrono.



TIFOSA 3

Sono sexy.

        GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO

Gli 8 energumeni del pacchetto di mischia sono anche i protagonisti dell'altro simbolo del 
rugby, la rimessa laterale, che in gergo si chiama touche.

IVAN MALFATTI - IL GAZZETTINO

È una delle fasi più tecniche perché deve combinare un lancio con un salto e un ascensore. 
Vedi, hanno alzato il giocatore azzurro e hanno fatto l'ascensore perché possa catturare 
meglio la palla.

TOMMASO REATO - SECONDA LINEA CAPITANO FEMI-CZ ROVIGO

28, 2, 7, 12, 21, 3.

LUIGI MALASPADA - UFFICIO STAMPA MONTEPASCHI VIADANA

Sono le chiamate, stanno ad indicare il punto dove lancerà la palla in poche parole, e quindi 
sono chiamate segrete che gli avversari non devono conoscere, non devono conoscere il 
senso, altrimenti vanno a rubarti la palla o a disturbarti il lancio.

        GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO

E così siamo arrivati a metà del secondo tempo, il Rovigo è dietro di un solo punto, fino a 
quando…..

TELECRONACA RAISPORT

SPEAKER

“Robertson, finta il passaggio, e Kaine Robertson, una corsa infinita la sua, in meta Kaine 
Robertson mette il pallone in mezzo ai pali, che corsa anche questa”.

TIFOSO 11

Quando scatta, fugge, nessuno lo prende, sembra… vola quel ragazzo!

TIFOSO 12

Per noi è sempre stato l'uomo della meta.
 

        GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO

D’altronde fare meta è il suo mestiere, è un attaccante, in gergo, un tre quarti.

MARCO PASTONESI - LA GAZZETTA DELLO SPORT

I tre quarti sono i corridori, sono la cavalleria, sono quelli che dovrebbero portare poi il 
pallone in meta, cioè finalizzare il lavoro dei giocatori di mischia.

TOMMASO REATO - SECONDA LINEA CAPITANO FEMI-CZ ROVIGO

Com'è che diceva Paolini? Ah si, lui diceva che tra mischia e tre quarti c'è un rapporto di 
classe, come fra i proletari e i capitalisti, nel senso che la mischia lavora e i tre quarti 
godono del lavoro della mischia.

FRANCO BERNINI - ALLENATORE MONTEPASCHI VIADANA

Praticamente nel rugby gioca il piccolo grasso, il piccolo magro, l'alto magro, l'alto grasso.

TIFOSA 1 

Ne hai per tutti i gusti, dal nano al gigante, il giusto cialtrone che ti prende.



FRANCO BERNINI - ALLENATORE MONTEPASCHI VIADANA

Nel calcio devono essere tutti fatti con lo stampino, nella pallavolo tutti con lo stampino, e 
per questo noi raccogliamo tutti, e siamo orgogliosi di raccogliere tutti. Noi vediamo il 
nostro pilone è alto un metro e 70, è grasso, però lui gioca.

MIGUEL ALONSO - PILONE MONTEPASCHI VIADANA

Lui come me che siamo piloni non dobbiamo pensare tanto, dobbiamo prendere la palla, 
andare avanti che problemi non ne abbiamo.

FRANCO BERNINI - ALLENATORE MONTEPASCHI VIADANA

Quando un pilone mi chiede: “Franco, io penso che”.....gli dico: “Tu non devi pensare, tu 
devi solo spingere e andare avanti”.

        GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO

E così siamo arrivati alla fine della partita. Grazie a due calci piazzati il Rovigo ora ha solo 2 
punti di svantaggio, per vincere basterebbe un'altra punizione.

TELECRONACA RAISPORT

SPEAKER

“Ma la gara finisce qui questo è il calcio che la decide. Siamo ormai oltre il 45esimo minuto.
Vicina ai pali ma non tra i pali, leggermente a sinistra…”

GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO

Finisce 21 - 19 per il Viadana. Poco male comunque, si rifaranno col terzo tempo.

TIFOSO 13

Il terzo tempo non ha niente a che fare con la partita, puoi vincere, puoi perdere.

TIFOSO 14

Gli spettatori non litigano mai, mai. 

DANIELE SILVANO MELEGARI - PRESIDENTE MONTEPASCHI VIADANA

Frequentemente vengono da me i carabinieri che vigilano all'interno dello stadio e quando 
c'è stato qualche momento di tensione con l'arbitro mi chiedono: “Cosa dobbiamo fare con 
l'arbitro?” E’ qualche carabiniere nuovo, evidentemente, i soliti carabinieri non fanno niente 
perché l'arbitro sanno che entrerà nella nostra club house a mangiare insieme ai giocatori e 
quindi deve passare in mezzo ai tifosi. E quindi è il popolo del rugby, come lo definisco io, 
che ha questa autodisciplina.

GIULIANO MARRUCCI

Ma ti sei fatto una ragione?

DANIELE SILVANO MELEGARI - PRESIDENTE MONTEPASCHI VIADANA

La ragione è molto semplice, è l'aplomb anglosassone.

        GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO

La mitica aplomb anglosassone…

FRANCO BERNINI - ALLENATORE MONTEPASCHI VIADANA

Siamo delle mer***ce. Non serve a un c***o. Sei migliorato come una m***a nel cesso. 
Non capisci un c***o d'italiano e dopo t'inc**o da un'altra parte. Se vuoi intervistarmi io 
parlo così, sennò…



        GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO

D'altronde chi vive di rugby non ha molta confidenza con i media.

LUIGI MALASPADA - UFFICIO STAMPA MONTEPASCHI VIADANA

Il rugby lo puoi trovare e non sempre a pagina 50, questo trafiletto qui.

FRANCO BERNINI - ALLENATORE MONTEPASCHI VIADANA

Io la considero sempre la pagina dei morti, sai in fondo che c'è la fotografia poi il trafiletto: 
è morto il famoso tal dei tali. Questo mi rode, mi dispiace che la gente legga molto sul 
calcio che secondo me dà poco, perché vedendo degli allenamenti o delle partite di bambini 
dove i genitori gridano spaccagli una gamba, spacca qui, spacca là.....io quando vedo 
questo cose....nel rugby non esiste!

MARCO PASTONESI - LA GAZZETTA DELLO SPORT

Perché? Perché dal 1823, cioè da quando William Webb Ellis trasgredì le regole e prese il 
pallone con le mani correndo in avanti, da allora è così.

TOMMASO REATO - SECONDA LINEA CAPITANO FEMI-CZ ROVIGO

La buona notizia sarebbe se fra 10 anni il rugby fosse rimasto quello che è sempre stato, 
adesso col professionismo cambia moltissimo, la forza del rugby si vede se avrà le 
contromisure che gli permetteranno di restare puro, puro sempre relativamente a quello 
che può essere uno sport insomma.

MILENA GABANELLI IN STUDIO

Il budget medio di una squadra di super 10 è nell’ordine dei due milioni di euro l’anno e con 
quali si pagano una trentina di giocatori, lo staff tecnico, gli impianti sportivi, e società 
giovanili che allenano centinaia di ragazzi. Un quinto dello stipendio di un Mourinho o un 
Eto’o. È tutto lì il punto, nel trovare il limite: i soldi servono, a vivere servono, per giocare 
troppi rovinano tutto.


